
■ È la domanda più intrigante, ma al
momento è quella che resta senza ri-
sposta: chi sarà il prossimo allenato-
re dell’Atalanta? A quanto pare le de-
cisioni ancora non sono state prese
perché di prime scelte disponibili non
ce ne sono più. Il progetto di Percassi
esigerebbe un nome di prestigio che,
20 giorni dopo la conclusione della
serie A è impossibile da trovare: tut-
ti gli allenatori emergenti sono ormai
accasati (Allegri, Bisoli, Giampaolo).

Di conseguenza si tratta di scende-
re di un gradino e pensare a quello che
ci aspetta: un campionato (e auguria-
moci uno solo...) di serie B. Quindi
serve un allenatore che sappia cos’è
la serie B e che offra - per quanto pos-
sibile - delle garanzie: l’Atalanta deve
tornare subito in serie A.

Per riuscirci la società potrebbe an-
che fare una scelta che secondo le in-
discrezioni è sempre più probabile:
confermare quasi totalmente la squa-
dra appena retrocessa. Con appena
quattro settimane di tempo per rico-
struirla e il mercato già avviato da tem-
po per i pezzi pregiati, il rischio sareb-
be quello di non riuscire a costruire la
squadra che si vuole. E allora tanto va-
le tenere quella che c’è. Perché un con-
to è vendere Guarente, Manfredini, Pa-

doin e magari pure Valdes, tutt’altra
faccenda sarebbe cedere Guarente e
fermarsi lì perché gli altri giocatori ser-
vono per tornare subito in A.

Tra l’altro questa scelta, cioè la con-
ferma di una squadra collaudata, per-
metterebbe alla società di correre qual-
che rischio in più nella scelta del tec-
nico: il gruppo da solo già sarebbe una
garanzia. Si tratterebbe di gestirlo, ma-
gari valorizzandone le abilità in fase
difensiva. E qui va ricordata la posi-
zione di Thomas Manfredini: «Se c’è
un progetto serio, io sono disposto a
restare anche in B». 

Partiamo da qui. Se vuoi tenere Man-
fredini e valorizzare il calcio sofistica-
to che questo gruppo ha dimostrato di
poter fare serve un tecnico che difen-
da a zona. Diciamo Franco Lerda (Cro-
tone), è un emergente sulla bocca di
tutti che lavora bene con la difesa. La
sua situazione ricorda il Colantuono
arrivato a Bergamo: prendo un allena-
tore di categoria e lo faccio crescere
con me, verso la A. La scelta compor-
terebbe comunque dei rischi: lo si co-
nosce solo per sentito dire e lui non
conosce l’ambiente. E qui conta solo
tornare subito in serie A.

E allora ecco il profilo di Stefano
Colantuono. Qui ha già vinto, cono-
sce l’ambiente e gran parte della squa-
dra, fa il 4-4-2. Ha il torto di esserse-
ne andato con un comportamento
sconcertante (preferì soldi e carriera,
cioè il Palermo, al contratto appena
rinnovato con Ivan Ruggeri...). E il suo
sarebbe un calcio di forza, esplosivo,
irresistibile per fisicità ma non sofi-
sticato. In difesa si marca a uomo, e
Manfredini è l’antitesi di Colantuo-
no. I due sono storicamente incom-
patibili. Meglio cedere Manfredini
e cercare la A. Che sarebbe molto pro-
babile.

Tra i due ecco il nome, comunque
comodo, di Lino Mutti. Amato nello
spogliatoio, bergamasco, pragmatico.
Ma i Percassi cercano discontinuità,
un tecnico aggressivo. E a Lino resta
anche la macchia di quella serie B fi-
nita male. Per tutti, insomma, ci sono
pro e contro.

E allora restano, un passo dietro, gli
outsider: Cagni, Foscarini, Madonna,
Vavassori. Magari anche Arrigoni, se
non retrocederà in C con la Triesti-
na. Sarebbe presentabile un allenato-
re appena retrocesso in Prima divisio-
ne?
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I  VOLTI  DELL A NUOVA ATAL ANTAI I I I I

ANTONIO PERCASSI
Presidente

■ Antonio Percassi, 56 anni, già gio-
catore e presidente dell’Atalanta, ha ri-
levato la società dalla famiglia Rug-
geri e oltre che il proprietario (avrà il
70% del pacchetto azionario) sarà il
nuovo presidente. Non si occuperà de-
lal gestione diretta, ma fisserà le stra-
tegie. Sarà decisiva la sua presenza in
Lega (soprattutto se si tornerà in se-
rie A, a fianco dei big).

LUCA PERCASSI
Amministratore delegato

RINO FRATUS
Responsabile finanziario

ROBERTO SPAGNOLO
Direttore generale

BEPPE CORTI
Collaboratore tecnico

IL DIRETTORE SPORTIVO
E L’ALLENATORE

■ Luca Percassi, 30 anni, primogeni-
to di Antonio, ex calciatore con Ata-
lanta, Chelsea, Monza, Spezia, Alza-
noVirescit e Trevigliese, sarà l’Ammi-
nistratore delegato con poteri forti, il
referente della famiglia a cui farà ri-
ferimento tutto il gruppo dirigente del-
la società. Suo il compito di fare da trait
d’union con il padre-presidente che
non potrà certo fare vita di società.

■ Rino Fratus, 59 anni, azionista dal
2003, nel CdA dallo stesso anno e Am-
ministratore delegato dal 2004 all’au-
tunno scorso, quando se ne andò per di-
vergenze con il d.g. Cesare Giacobazzi,
tornerà come responsabile finanziario
della società. Si occuperà dell’ordinaria
amministrazione, farà riferimento a Lu-
ca Percassi. Non è ancora chiaro se avrà
l’incarico di Amministratore delegato.

■ Roberto Spagnolo, 58 anni, dirigen-
te d’azienda, nel calcio professionistico
con Leffe e AlbinoLeffe (dalla C2 alla
B come direttore generale), è arrivato al-
l’Atalanta nel 2005 come consigliere di
Ivan Ruggeri, ma dopo la malattia del
presidente era finito ai margini. Farà il
direttore generale, con compiti di gestio-
ne della società. Sarà a tempo pieno l’uo-
mo della famiglia Percassi nell’Atalanta.

■ Giuseppe Corti, di Colognola, 53
anni, 12 dei quali trascorsi da profes-
sionista (era un mediano, tra le altre
Genoa e Lazio), fa l’osservatore. Ha la-
vorato per Foschi al Palermo, è con-
siderato un uomo mercato. Avrà l’in-
carico di collaboratore tecnico e re-
sponsabile degli osservatori, con il nuo-
vo direttore sportivo e Spagnolo com-
porrà il nocciolo duro dell’area tecnica.

■ Restano due ruoli da assegnare, nel
puzzle tecnico-dirigenziale del futuro:
quello di DIRETTORE SPORTIVO e
quello di ALLENATORE. Il d.s. sarà
scelto per un progetto di lungo respi-
ro, con competenze che permettano di
programmare un futuro ambizioso. L’al-
lenatore avrà un compito essenziale,
l’unico che conti: riportare subito l’A-
talanta in serie A.

Il futuro Ieri i commercialisti han definito gli aspetti formali, in giornata si chiude. Domani pomeriggio CdA a Telgate per ratificare l’accordo

L’Atalanta dai Ruggeri a Percassi. Oggi la firma
Pagati 14 milioni per il 70% delle azioni. Alla famiglia resta una quota simbolica. I dirigenti: Fratus, Spagnolo e Corti

Francesca e Alessandro Ruggeri seduti in tribuna al Comunale. I
fratelli oggi venderanno la società ad Antonio Percassi: la famiglia
cede dopo 16 anni alla guida dell’Atalanta

La panchina La corsa sembra tra due ex e un emergente. Un passo dietro Cagni, Foscarini, Madonna, Vavassori

Colantuono, Lerda, Mutti: tre per un posto. E l’outsider

Thomas Manfredini

?

■ Si firma oggi, più o meno all’ora di
pranzo. Prima di sera l’Atalanta pas-
serà dalla famiglia Ruggeri ad Antonio
Percassi. Ieri l’operazione è stata defi-
nita nei dettagli formali, dopo che l’ac-
cordo era già stato raggiunto martedì.
La giornata festiva non ha impedito al-
le parti di lavorare alla stesura dell’ac-
cordo definitivo. 

Questa mattina l’ultimo confronto
no-stop tra i commercialisti permet-
terà di completare il quadro, poi le fir-
me chiuderanno la trattativa. L’appun-
tamento è per la tarda mat-
tinata, serviranno un paio
d’ore e l’operazione arri-
verà all’epilogo. 

Dopo la firma di oggi,
domani pomeriggio av-
verrà il passaggio forma-
le del pacchetto azionario,
nel corso del Consiglio
d’amministrazione convo-
cato per il pomeriggio a
Telgate, nella sede della
Polimeri spa, l’azienda dei
Ruggeri dove si era tenuta anche l’ul-
tima seduta, due settimane fa. Ma da-
to che l’indiscrezione è trapelata, non
si può escludere che venerdì mattina,
in extremis, i Ruggeri cambino la sede
dell’incontro. Certo non è elegante con-
vocare l’ultimo Consiglio d’Ammini-
strazione della propria gestione in una
sede diversa da quella della società (il
centro Bortolotti di Zingonia), ma è
chiaro che l’intenzione è quella di evi-
tare curiosi, tifosi e mass media.

Venerdì pomeriggio, comunque, i
Ruggeri annunceranno al CdA la ces-
sione del pacchetto azionario ad An-
tonio Percassi e presenteranno il nuo-
vo proprietario ad un consiglio che, da
quel momento, sarà naturalmente de-
stinato al ricambio. E sabato poi è pro-
babile che la nuova proprietà presen-
terà dirigenti e programmi nella prima
conferenza stampa della nuova gestio-
ne.

LA SOCIETÀ VALUTATA 20 MILIONI
Nel frattempo però cominciano a gi-

rare indiscrezioni sull’operazione e sul
futuro assetto della società. Secondo i
rumors più accreditati Antonio Per-
cassi pagherà alla famiglia Ruggeri cir-
ca 14 milioni per rilevare il 70% del
pacchetto azionario (quindi comples-
sivamente l’Atalanta è stata valutata
20 milioni pur essendo in serie B: un
lusso). Ai Ruggeri resterà una quota as-
solutamente simbolica pari al 4%, in-
feriore a quella di altri azionisti. A dif-
ferenza di quel che si pensava ai Rug-
geri non sarà riservato un posto nel
nuovo CdA. E sembra del tutto infon-
data l’ipotesi che prevede un loro coin-
volgimento nell’operazione che por-
terà al nuovo stadio. Percassi, a quan-
to pare (ma ci sarà modo di chieder-
glielo), non vuole vincoli sul tema: lo
stadio dovrà essere dell’Atalanta, non
un interesse di privati. Tra l’altro ieri
da Perugia sono arrivate voci di un si-
gnificativo  coinvolgimento di Ales-
sandro Ruggeri in una cordata interes-
sata a salvare la società (in Prima divi-
sione) che sta creando il chiacchiera-
tissimo d.s. Ermanno Pieroni. Vedre-
mo nei prossimi giorni se questa voce
avrà fondamento.

MANCANO IL DIESSE E L’ALLENATORE
Poi i dirigenti. Antonio Percassi sarà

il presidente e farà le strategie, suo fi-
glio Luca sarà l’amministratore dele-
gato e fungerà da referente della fami-
glia per i dirigenti operativi. Uno sarà
Rino Fratus che, forse con l’incarico
di amministratore delegato (ma que-
sto a quanto pare non è ancora certo),
si occuperà della gestione economico-
finanziaria e, con un impegno molto
frequente, farà capo a Luca Percassi.
L’altro sarà Roberto Spagnolo, al qua-

le sarà affidato l’incarico
di direttore generale. Spa-
gnolo sostituirà Cesare
Giacobazzi (che lascerà
l’Atalanta e Bergamo), con
compiti di gestione della
società. Sarà l’uomo mac-
china, il braccio operativo
della famiglia Percassi pre-
sente in società a tempo
pieno. 

Spagnolo coordinerà an-
che lo staff tecnico, che

Percassi immagina come uno squadro-
ne: un direttore sportivo se possibile
di primo livello (ma è tardi, sono tut-
ti accasati...), Beppe Corti come colla-
boratore tecnico, un allenatore a stret-
tissimo contatto con i primi due. Cor-
ti, per anni bandiera di Bergamo (e di
Colognola) nel calcio professionistico
che conta, sarà responsabile degli os-
servatori e collaboratore tecnico in
strettissimo contatto con il nuovo d.s.
e Spagnolo. 

Pietro Serina

Percassi vuole
uno staff tecnico
forte: Spagnolo
coordinerà il

nuovo direttore
sportivo, Corti 
e l’allenatore

■  IN BREVE

AATTAALLAANNTTAA,,  RRAADDUUNNOO  IILL  44  LLUUGGLLIIOO
L’Atalanta 2010/11 si radunerà domenica
4 luglio e il giorno stesso partirà per il ri-
tiro di Brentonico, in provincia di Trento, do-
ve si allenerà fino a sabato 17 luglio poi
si procederà con la preparazione a Zingo-
nia e domenica 22 agosto l’esordio nel cam-
pionato di serie B.

PPLLAAYYOOFFFF  DDII  BB,,  BBRREESSCCIIAA  OOKK
CCIITTTTAADDEELLLLAA--BBRREESSCCIIAA  00--11 --  Sorride il Bre-
scia dopo la prima giornata dei playoff di
serie B (ieri si è giocata l’andata delle se-
mifinali). Grazie a un gol di testa di Mareco
nei minuti finali le rondinelle ottengono una
vittoria pesantissima in casa del Cittadella. 
La rete del difensore mette i lombardi a un
passo dalla finale al termine di un incontro
con poche emozioni e che ha visto i padro-
ni di casa quasi o nulla pericolosi in avan-
ti. 
Nel ritorno al Rigamonti, domenica alle
18,30, il Brescia dovrà difendere questo
vantaggio, mentre il Cittadella sarà costret-
to all’impresa. 
TTOORRIINNOO--SSAASSSSUUOOLLOO  11--11 --  Ha poco da esul-
tare invece il Torino. Si chiude 1-1 l’incon-
tro con il Sassuolo. All’Olimpico di Torino
decidono i gol nel primo tempo di Martinet-
ti per il Sassuolo e al 28’ della ripresa di
Bianchi per i granata. 
Domenica alle 21 la gara di ritorno, a cam-
pi invertiti e con il Torino che, prevedibil-
mente, avrà vita dura per conquistare la fi-
nale.

Stefano Colantuono, Franco Lerda e Lino Mutti (foto Paolo Magni)
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